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«Voglio dire che sento quelli che
parlano della necessità di cambia-
mento e li capisco». Un’ora e quindi-
ci minuti, per Medvedev ultimo di-
scorso alla nazione da presidente.
Doveva essere un bilancio sulla si-
tuazione economica, secondo il
quotidiano Vedomosti. Ma questo
prima delle elezioni e soprattutto
prima delle proteste. E invece a po-
che ore dalla manifestazione an-
ti-brogli di domani, che si annuncia
molto affollata, il tiro viene calibra-
to per cercare di disinnescare la
piazza. Medvedev promette rifor-
me su larga scala, cambiamenti im-
portanti per ridurre la distanza tra
quella classe media che si sente
espropriata dalla politica di palaz-
zo e dalla corruzione del sistema, le
riforme che in questi quattro anni
non ha mai accennato a fare. «La
nostra democrazia sta crescendo e
maturando», dice il presidente. Ma
mette in guardia contro «provocato-
ri ed estremisti» e «le ingerenze
dall’estero». «Abbiamo bisogno di
democrazia, non di caos».

Riforme politiche, da portare a
giorni davanti alla Duma, da appro-
vare presto. Sembrano più che una
battuta le parole del blogger Alek-
sei Navalny, arrestato dopo la mani-
festazione del 10 dicembre e appe-
na scarcerato: «Siamo entrati in ga-
lera in un Paese e ne siamo usciti in

un altro». La protesta post-elettora-
le, che sembra aver preso in contro-
piede le autorità, ha scardinato le
troppe certezze del Cremlino e im-
presso un’accelerazione. Accanto al
meccanismo tradizionale delle mi-
nacce e del discredito dell’opposizio-
ne, c’è il tentativo di dare una spon-
da istituzionale alla protesta. Medve-
dev non prende nemmeno in consi-
derazione di ripetere il voto ma pro-
mette di ridimensionare la verticale
del potere voluta da Putin, reintro-
durre l’elezione diretta dei governa-
tori, semplificare la registrazione dei
partiti - oggi del tutto arbitraria - ri-
durre il numero delle firme necessa-
rie per candidarsi alle presidenziali

(ne servono 2 milioni), tornare al si-
stema uninominale per metà dei seg-
gi della Duma per garantire un mag-
gior peso alla società civile. Ingrana-
re la retromarcia su molte riforme vo-
lute da Putin, combattere la corruzio-
ne e in più creare un canale tv indi-
pendente. E ancora: trasformare le
forze armate, dimezzando la leva en-
tro il 2017.

Un primo assaggio di cambiamen-
to è già avvenuto alla Duma. Il nuo-
vo speaker Sergiei Narishkin, puti-
niano doc ed ex Kgb, promette che la
Camera bassa sarà un luogo di dibat-
tito, quasi una bestemmia fino a po-
che settimane fa. Parole come dialo-
go e confronto guadagnano terreno,
Medvedev è stato il primo ad usarle.
Non fosse un presidente in carica, il
suo discorso di ieri potrebbe essere
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A poche ore dalla manifestazio-
ne di domani dell’opposizione,
Medvedev promette riforme ra-
dicali del sistema politico per
coinvolgere di più la società ci-
vile. Ma mette in guardia: «Ci
serve democrazia, non caos».
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Obiettivo: ridurre
la verticale del potere
voluta da Putin

L’ex premier ucraina Yulia Timo-
shenko ha deciso insieme agli avvocati
che boicotterà il suo processo d’appello,
contro la condanna a sette anni di reclu-
sione e a tre l’interdizione daipubblici uf-
fici, per abuso di potere. «È totalmente
inutile perseguire verità e giustizia nelle

auleditribunaleucraine.Leattualiautori-
tà,ilregimediYanukovich,hannodistrut-
to completamente il sistema giudizia-
rio», ha detto l’ex leader arancione, ag-
giungendo di non voler presentare in fu-
turo altri appelli o ricorsi. L’avvocato Vla-
senko ha confermato la decisione di
quello che ha definito «un processo far-
sa. Timoshenko è sotto inchiesta anche
per truffa aggravata ai danni dello Stato
econcorsoinomicidioe,piùdirecente,è
stata incriminata per evasione fiscale.

Yulia Timoshenko
«Processo farsa
Boicotterò l’appello»
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